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Dal Vangelo secondo Marco  
(Mc 9,38-43.45.47-48 ) 

In quel tempo,  Giovan-

ni disse a Gesù: 
«Maestro, abbiamo visto uno che 
scacciava demòni nel tuo nome e 
volevamo impedirglielo, perché 
non ci seguiva». Ma Gesù disse: 
«Non glielo impedite, perché non 
c’è nessuno che faccia un miraco-
lo nel mio nome e subito possa 
parlare male di me: chi non è con-
tro di noi è per noi. Chiunque in-
fatti vi darà da bere un bicchiere 
d’acqua nel mio nome perché sie-
te di Cristo, in verità io vi dico, 
non perderà la sua ricompensa. 
Chi scandalizzerà uno solo di que-
sti piccoli che credono in me, è 
molto meglio per lui che gli venga 
messa al collo una macina da mu-
lino e sia gettato nel mare. Se la 
tua mano ti è motivo di scandalo, 
tagliala: è meglio per te entrare 
nella vita con una mano sola, anzi-
ché con le due mani andare nella 
Geènna, nel fuoco inestinguibile. 
E se il tuo piede ti è motivo di 
scandalo, taglialo: è meglio per te 
entrare nella vita con un piede so-
lo, anziché con i due piedi essere 
gettato nella Geènna. E se il tuo 
occhio ti è motivo di scandalo, 
gettalo via: è meglio per te entra-
re nel regno di Dio con un occhio 
solo, anziché con due occhi esse-
re gettato nella Geènna, dove il 
loro verme non muore e il fuoco 
non si estingue». 

chiunque vi darà un bicchiere d'acqua  
non perderà la sua ricompensa 

 

 

 

 

Maestro, quell'uomo guariva e liberava, ma non era dei nostri, non era in rego-

la, e noi glielo abbiamo impedito. Come se dicessero: i malati non sono un pro-

blema nostro, si arrangino, prima le regole. I miracoli, la salute, la libertà, il do-

lore dell'uomo possono attendere. Non era, non sono dei nostri. Tutti lo ripeto-

no: gli apostoli di allora, i partiti, le chiese, le nazioni, i sovranisti. Separano. 

Invece noi vogliamo seguire Gesù, l'uomo senza barriere, il cui progetto si rias-

sume in una sola parola "comunione con tutto ciò che vive": non glielo impedi-

te, perché chi non è contro di noi è per noi. Chiunque aiuta il mondo a fiorire è 

dei nostri. Chiunque trasmette libertà è mio discepolo. Si può essere uomini 

che incarnano sogni di Vangelo senza essere cristiani, perché il regno di Dio è 

più vasto e più profondo di tutte le nostre istituzioni messe insieme. 

È bello vedere che per Gesù la prova ultima della bontà della fede sta nella sua 

capacità di trasmettere e custodire umanità, gioia, pienezza di vita. Questo ci 

pone tutti, serenamente e gioiosamente, accanto a tanti uomini e donne, diver-

samente credenti o non credenti, che però hanno a cuore la vita e si appassio-

nano per essa, e sono capaci di fare miracoli per far nascere un sorriso sul vol-

to di qualcuno. Stare accanto a loro, sognando la vita insieme (Evangelii gau-

dium). Gesù invita i suoi a passare dalla contrapposizione ideologica alla propo-

sta gioiosa, disarmata, fidente del Vangelo. A imparare a godere del bene del 

mondo, da chiunque sia fatto; a gustare le buone notizie, bellezza e giustizia, 

da dovunque vengano. A sentire come dato a noi il sorso di vita regalato a qual-

cuno: chiunque vi darà un bicchiere d'acqua non perderà la sua ricompensa. 

Chiunque, e non ci sono clausole, appartenenze, condizioni. La vera distinzione 

non è tra chi va in chiesa e chi non ci va, ma tra chi si ferma accanto all'uomo 

bastonato dai briganti, si china, versa olio e vino, e chi invece tira dritto. 

Un bicchiere d'acqua, il quasi niente, una cosa così povera che tutti hanno in 

casa. Gesù semplifica la vita: tutto il Vangelo in un bicchiere d'acqua. Di fronte 

all'invasività del male, Gesù conforta: al male contrapponi il tuo bicchiere d'ac-

qua; e poi fidati: il peggio non prevarrà. Se il tuo occhio, se la tua mano ti scan-

dalizzano, tagliali... metafore incisive per dire la serietà con cui si deve aver 

cura di non sbagliare la vita e per 

riproporre il sogno di un mondo do-

ve le mani sanno solo donare e i 

piedi andare incontro al fratello, un 

mondo dove fioriscono occhi più 

luminosi del giorno, dove tutti sono 

dei nostri, tutti amici della vita, e, 

proprio per questo, tutti secondo il 

cuore di Dio. 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mc%209,38-43.45.47-48


CALENDARIO di  settembre e ottobre 
S. Agata Lodi  

feriali  ore 8.15  

Vespri ore 17:15 

Domenica 29 settembre XXVI del Tempo Ordina-

rio -  FESTA degli anniversari: ore 10:30 Messa a 

S. Orsola presieduta da don Davide e p. Flavio 

segue aperitivo - ore 19:00 a S. Agata catechi-

smo superiori. 

Lunedì 30 settembre ore 18:00 a S. Agata riunio-

ne della redazione del bollettino della Comuni-

tà Pastorale. 

Martedì 1 ottobre ore 21:00 in oratorio riunione 

con i genitori dei ragazzi delle superiori per pre-

sentare il progetto educativo dell’anno. 

Mercoledì 2 ottobre ore 21:00 a S. Orsola in sala 

affreschi momento di preghiera mariano. 

Venerdì 4 ottobre ore 18:30 a S. Agata 

“aperitivo” con i volontari di Casa Bartimeo  

Sabato 5 ottobre a in chiesa a S. Agata catechi-

smo dei bambini dal I al IV anno (sia dei gruppi 

del venerdì che del sabato) - ore 18:30 a S. 

Agata ritrovo delle coppie che hanno frequen-

tato il percorso in preparazione al matrimonio 

2023/24, 

Domenica 6 ottobre XXVII del tempo ordinario - 

ore 10:00 a S. Agata celebrazione dei battesimi 

nella Messa 

 

 

ATTENZIONE 

Al bar dell’oratorio raccogliamo i buoni Esselun-

ga “Amici di scuola e dello sport”. I buoni rac-

colti, che speriamo in grande quantità, serviran-

no per procurare materiale prezioso per la poli-

sportiva S. Agata. 

S. Agata  

Vespri  festivi 

ore 17:30 

missionario laico in Sud 

Domenica 13 ottobre 

Madonna del rosario 

 

ore 9:45 Ritrovo presso il cortile della “Sacra famiglia 
di via Dante e da li processionalmente verrà rag-
giunta la chiesa di S. Agata (Proponiamo alle fami-
glie che abitano lungo il percorso della processione 
di mettere dei drappi sui davanzali come segno di 
testimonianza) per la celebrazione della S. MES-
SA SOLENNE presieduta dal novello don Alex Di 
Biase. 

ore 11.00 BANCO VENDITA sul Sagrato della Chiesa 
(chiediamo una partecipazione calorosa) - per chi 
volesse è possibile offrire dolci o altro materiale entro 
il sabato 12 ottobre da consegnare in segreteria par-
rocchiale. 

Ore 11:20 a S. Orsola primo incontro formativo con 
don Alberto Fasola sul tema: “il volontariato cristia-
no tra servizio e relazione, una questione di stile. 
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Per le coppie che intendono sposarsi nel Signore dopo l’e-

state 2025 sono aperte le iscrizioni al NUOVO PERCORSO  

che inizierà il 28 novembre e durerà fino a giugno 2025, 

programmato con incontri a cadenza mensile di norma al 

giovedì  sera e al l a domenica m att ina.  

Per informazioni dettagliate e iscrizioni prendere contatto 

con don Daniele al più presto. 
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